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VENTIDUESIMA DOMENICA PER ANNUM  B  2006

Scribi e Farisei avevano voglia di litigare con Gesù; e, si sa, chi ha voglia di litigare trova facilmente un argomento di controversia; l’attaccabrighe profitta di tutto, anche delle cose più insignificanti, per scontrarsi con le persone; così è stato per Scribi e Farisei nel confronti di Gesù; gli chiedono:

<Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?>.

In altre parole: perché mangiano senza lavarsi le mani?

Che problema!

Gesù risponde in modo deciso e chiaro, senza diplomazia; dice loro che la religione che essi vivono è puro formalismo; dietro la facciata della loro religione non c’è un vero amore di Dio.

Essi si attaccano a tradizioni e a precetti di uomini, e lasciano da parte la vera legge di Dio.

Gesù dice loro:

<Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me…”. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate le tradizione degli uomini>.

Ricordo un battibecco tra me e una persona che mi rimproverava, perché non avevo fatto parare le panche della chiesa in una certa occasione; mi disse: <Bisogna seguire le tradizioni del paese>.

Gli risposi che le vere tradizioni di un paese cristiano sono altre, per es. quella di andare a Messa alla domenica.

Quel tale, che a Messa non ci andava quasi mai, ha riconosciuto la sua incoerenza, ha avuto il coraggio di riconoscere la verità, ha capito che non si possono mettere sullo stesso piano le tradizioni umane e i Comandamenti di Dio, uno dei quali dice: <Ricordati di santificare le feste>.

Gesù si servì in quell’occasione di una parola di Dio riferita dal profeta Isaia: <Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me>, per dire ai suoi contestatori che una religione ridotta a sole pratiche esteriori è pura vanità, per cui non piace a Dio.

Ci sono poi nel nostro brano di Vangelo alcuni versetti molto importanti in cui Gesù ci dice qual è la fonte dei nostri mali: è il cuore; non il cuore fisico evidentemente, ma il cuore spirituale, cioè la nostra coscienza, la nostra ragione, le nostre libere decisioni.

Dice Gesù: <Dal cuore degli uomini escono le intenzioni cattive: prostituzioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza>.

Gesù aggiunge che tutte queste cose cattive <vengono fuori dal di dentro e contaminano l’uomo>.

La vita morale parte da lì, dal cuore, dall’interno della persona.

Il Salmo 63 ci dice che <un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso>.

Le frane morali esterne, ad es. un omicidio, un adulterio, ecc., sono la conseguenza di frane interne, la conseguenza di un cuore incustodito.

Un capitolo fondamentale della vita cristiana è la custodia del cuore, la custodia dei desideri interiori.

I desideri solo Dio li vede; ma sono la radice del bene, se sono desideri buoni, del male, se sono desideri cattivi.

Non per nulla ci sono due Comandamenti che disapprovano i desideri cattivi:

<Non desiderare la donna d’altri>,

<Non desiderare la roba d’altri>.

Il Card. Colombo, quando insegnava Teologia spirituale, ha fatto uno studio bellissimo su un autore spirituale francese, il Padre Lallemant.

In questo studio il Card. Colombo scrive: 

<Se immaginate il cuore come un campo di battaglia, il P. Lallemant insegnerà a fare senza sosta la sentinella in una piccola garetta interiore, 

· per osservare i vari movimenti del cuore, 

· per scoprire le manovre astute del demonio nell’ordire tranelli e nel preparare imboscate, 

· per conoscere i sottofondi della natura umana con i suoi istinti mascherati, 

· per riconoscere anche l’azione dello Spirito Santo: le sue illuminazioni, le sue ispirazioni, le sue attrazioni e anche i suoi rimorsi>.

Dobbiamo ricordare che sono tre i protagonisti del combattimento spirituale, che si svolge nel nostro piccolo cuore: 

1. Dio, 
2. la natura, che è stata bacata dal peccato originale, e 
3. il demonio, l’astuto nemico dell’uomo, che cerca la nostra perdizione.
Il Signore ci ha detto: <Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio>.

Se si vuole avere il cuore puro, il cuore limpido, sono necessarie due cose:

1. un esame frequente della nostra coscienza, e
2. la Confessione sacramentale frequente e sincera.
Invochiamo la <tutta pura>, la <vergine Maria>, l’<immacolata>, la donna dal cuore limpido come acqua di sorgente.

Invochiamo la Madonna, perché ci aiuti con la sua materna intercessione.

E ricordiamo che solo la grazia di Dio ci può purificare dal male.

Ecco perché il Signore ci fa dire:

<Liberaci dal male>.

Quanto male c’è nel mondo!

Quante trappole vengono poste sul nostro cammino! 

Quante insidie vengono tese dal demonio a noi poveri uomini!

<Vigilate e pregate, per non cadere in tentazione>, ci ha detto Gesù.

Egli ci conosce bene; solo lui sa che cosa c’è veramente nel nostro cuore.
